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Direttore

R
a-dici. Sì, con il trattino, messo per due
motivi: per un fatto estetico e per aiutare a
scandirre la parola che così quando viene
letta "suona" meglio. E' il titolo del progetto
che  la XVIII Comunità Montana, in

partnernariato con la XIII Comunità Montana, ha
presentato alla Regione Lazio nell'ambito della legge
32. Se sarà approvato, della sua realizzazione si
occuperà la Compagnia del Lepini. Non è stata, questa,
una scelta casuale, ma la volontà degli amministratori
dei due enti montani di rafforzare il ruolo e l'azione che
la stessa Compagnia dei Lepini  ha attivato sia per
centrare l'obiettivo del Progamma STILe, sia per aprire
nuove prospettive di sviluppo territoriale attraverso la
creazione di un sistema imperniato sulla valorizzazione
di tutte le risorse e la promozione delle imprese locali.
Agli obiettivi precipui di questo progetto dedichiamo il
Primo Piano della rivista. Perciò evito di parlarne. Vorrei,

però, sottolineare "l'anima" dell'intervento, che è la
stessa di alcune iniziative realizzate negli ultimi tempi il
cui scopo era quello di mettere in risalto l'identità
culturale e le peculiarità del comprensorio tramite il
racconto orale. E sarà proprio l'oralità  la "linfa" di Ra-
dici. Un nome, questo, voluto per sottolineare le origini
di una comunità che non le ha mai rifiutate. Una
comunità che non si è mai vergognata di essere stata un
popolo di pecorari e di zappaterra. Ed è questa cultura,
umile sì ma forte e chiara, "l'anima" del progetto. Una
cultura su cui la Compagnia del Lepini ha deciso di
scommettere per vincere la partita del riscatto. Una
cultura che è stata evidenziata anche nel convegno
"Carciofo setino, la cultura di una coltura", organizzato
dalla stessa Compagnia dei Lepini nell'ambito della
Sagra dei carciofi di Sezze. Se in passato la coltivazione
di questo ortaggio ha favorito la "modernizzazione"
della città, ora la sua storia e il suo utilizzo (e tutto quello
che si può creare intorno ad esso) possono diventare la
carta vincente. Basta crederci. Ed andare fieri di essere
"carcioffolari" e non rinunciare mai alle proprie Ra-dici.
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di Sezze

la società è strumento operativo dei soggetti privati per:

REALIZZARE servizi di consulenza, assistenza, tutoraggio per la
creazione e lo sviluppo di nuove imprese nel settore turistico;

PROMUOVERE e realizzare processi di sviluppo di sistemi di
qualità per le imprese e per la produzione del territorio a
valenza turistica;

PROMUOVERE e realizzare processi di innovazione e di sviluppo
tecnologico ai fini di una più efficace ed efficiente fruizione
del territorio;

ELABORARE e realizzare programmi formativi adatti alla
qualificazione e riqualificazione degli operatori del settore
turistico;

PROGRAMMARE e realizzare interventi coordinati ed integrati
tra Pubblico e Privato, finalizzati alla valorizzazione turistica
del territorio, delle imprese e delle produzioni.

la società è strumento operativo degli enti locali per:

GESTIRE gli interventi del programma S.T.I.Le. (organizzazione e
gestione welcome point; organizzazione e gestione dei servizi
accessori quali aree parking, aree verdi attrezzate, itinerari
culturali, storici, ambientali);

ORGANIZZARE eventi, manifestazioni, fiere, spettacoli, mostre
di interesse sull’intera area;

ORGANIZZARE e gestire attività di promozione, a fini turistici,
dell’area sui mercati nazionali ed internazionali;

ORGANIZZARE e gestire attività di comunicazione, pubbliche
relazioni ed immagine per l’area dei Monti Lepini;

ELABORARE e realizzare modelli gestionali innovativi del
patrimonio culturale, storico, artistico del territorio.

ENTI PARTECIPANTI

Provincia
di Roma

Comune
di Artena

Comune
di Bassiano

Comune di
Carpineto Romano

Comune
di Cori

Comune
di Gorga

Comune
di Maenza

Comune
di Montelanico

Comune
di Norma

Comune
di Sonnino
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Comune
di Prossedi

Comune di
Rocca Massima

Comune
di Roccagorga

Comune
di Sermoneta

Comune di
Roccasecca dei Volsci

Compagniadei

XVIII Comunità Montana

XIII Comunità Montana
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Franco Solli
Presidente XIII Comunità

Montana dei Monti Lepini e Ausoni

I
l convegno organizzato il primo aprile dalla
Compagnia dei Lepini "Carciofo, la cultura di una
coltura" da la possibilità di riflettere su alcune
tematiche molto interessanti. In che senso si può
parlare di cultura del carciofo setino? 

Si può parlare in questi termini perché il carciofo in
questi anni è stato il riscatto politico ed economico
della gente di Sezze dopo la Seconda Guerra
Mondiale e attraverso la Sagra è riuscito ad interagire
con la cittadina, cittadinanza che riuscita a trasformare
un semplice ortaggio locale in prodotto simbolo
del territorio.
Anche la semplice cottura del carciofo, nella cui
preparazione le donne setine sono maestre, riesce a
trasformare un semplice prodotto in icona di successo.

Ma per far si che tutto questo non vada perso c'è
bisogno di una politica che guardi sempre più verso lo
sviluppo integrato ed è per questo che come XIII
Comunità Montana stiamo per distribuire una serie di
guide per promuovere i prodotti locali e inoltre stiamo
allestendo degli stand in manifestazioni che si tengono
nella Capitale.
Grazie a questo tipo di interventi le tipicità lepine
potranno farsi conoscere in aree ben più grandi dei
Lepini, potranno portare alto il nome del comprensorio e
contribuire all'incremento dei flussi turistici.
Il rilancio turistico dell'area infatti passa per
l'enogastronomia e la promozione delle tradizioni.
E' così in tutta Italia, la letteratura in materia è piena
di esempi. Sotto questo punto di vista i
Lepini sono fortunati, hanno un grande patrimonio
enogastronomico. La storia del carciofo setino ne è
la prova.

Quirino Briganti
Presidente XVIII Comunità

Montana dei Monti Lepini

D
a alcuni mesi la XVIII Comunità Montana
ha intrapreso una ricerca per orientarsi in
merito alla possibilità di permettere la
connessione nei nostri territori a internet
banda larga Wi-Fi (Wireless Fidelity). Tale

tecnologia permetterà di navigare su internet con
tecnologie wireless/senza cavi alla stessa velocità
dell'Adsl, attraverso canoni d'abbonamento flat (24 ore
su 24) a privati, imprese e pubblica amministrazione. La
proposta attualmente al vaglio di una commissione di
esperti, coordinata dal prof. G. Cosentino di cui
ospitiamo un articolo in questo numero de I Lepini, è
mirata all'individuazione di un'azienda leader del settore
delle reti wireless che sappia introdurre le necessarie
innovazioni tecnologiche tagliate per le esigenze della
nostra area con un vantaggioso canone di abbonamento
per l'utenza. Alla connessione internet a banda larga si
aggiungeranno altre applicazioni come la telefonia VoIP
(possibilità di telefonare verso rete
nazionale/internazionale e verso cellulari utilizzando la

connessione internet a tariffe concorrenziali e senza
canone), la videocomunicazione e il portale web della
Comunità Montana (realizzazione di un sito intranet che
offra servizi web e informazioni utili sulla stessa
Comunità). La banda larga è ormai diventata un bene
primario per la collettività e noi siamo convinti che con
queste nuove tecnologie aumenteranno le possibilità di
comunicazione a disposizione dei nostri cittadini da
utilizzare per una molteplicità di applicazioni.
L'innovazione digitale costituisce un importante fattore
di sviluppo, in particolare per le comunità locali come le
nostre. La crescita delle tecnologie dell'informazione, in
zone di montagna ad economia debole, rappresenta uno
straordinario presupposto dello sviluppo sociale ed
economico. L'obiettivo che ci siamo posti è il
superamento delle condizioni di digital divide attraverso
la realizzazione di una infrastruttura a banda larga
mediante tecnologia Wi-Fi finalizzata alla
interconnessione delle strutture pubbliche, delle aziende
e dei cittadini. Ciò permetterà di sviluppare i servizi di e-
government sul territorio lepino creando così le
condizioni reali del superamento del divario digitale che
ostacola l'accesso alle nuove tecnologie e, dunque, ai
processi di sviluppo.

Enogastronomia 
un settore vincente
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La crescita passa
attraverso l’innovazione
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Fabrizio Di Sauro
Direttore Compagnia dei Lepini

Sicuramente c'è chi è all'opera da tanto tempo,chi
da molti anni,ormai,ha investito nella teoria dello
sviluppo basato sulla tradizione sulla marca e sul
territorio.E,giustamente,oggi nonostante i tempi
di incertezza e confusione dell'economia,sta

raccogliendo frutti ricchi di soddisfazione e di successo.
Appare sempre più indiscusso il principio per cui il territorio
e le sue  tipicità,le sue tradizioni e le sue storie influenzano
in maniera preponderante il sistema locale di sviluppo
economico.Certo non dappertutto o con gli stessi risultati.
Ci sono territori ricchi di prodotti gustosi,tipici,di grande
qualità e genuinità nei processi produttivi ma con capacità
di comunicazione deboli ed inefficaci che  di fatto
mortificano e limitano le potenzialità di sviluppo delle
singole imprese di produzione e dell'intero sistema
economico locale.Così come ci sono territori che hanno
sviluppato straordinarie capacità di comunicazione che
hanno creato aspettative eccessive da parte del mercato
che rischiano di restare deluse e,quindi,di produrre un
effetto boomerang pericoloso per le imprese e per il sistema
economico locale.Per noi che abbiamo iniziato da poco,da
troppo poco,si può ben intravedere che,attraverso un
percorso continuo e costante possiamo ben sperare in un
sicuro recupero sui territori che già  sono affermati.Perché
stiamo camminando spediti e convinti verso una ipotesi di
sviluppo territoriale integrato e basato sulla valorizzazione
dell'identità.E' questo quello che vogliamo:uno sviluppo
capace di dipanarsi attraverso i diversi ambiti  e settori di
intervento:le infrastrutture,il turismo,l'ambiente,i servizi,il
patrimonio culturale,artistico e paesaggistico,la creazione
di nuove professionalità,l'artigianato, la valorizzazione dei
prodotti della natura etc,.Quindi un modello di sviluppo
territoriale integrato finalizzato a conservare e migliorare i
livelli di occupazione,di reddito e di qualità della vita delle
comunità locali.Un modello di sviluppo capace di
mantenere i presidi umani sul territorio e di far "tornare
attraente" il vivere e lavorare in questa nostra terra.Un
modello di sviluppo che mette il TERRITORIO,il nostro
territorio,il territorio dei Lepini,al centro della strategia
economica in quanto esso è sede fisica,contenitore e

fattore della quantità e qualità dello sviluppo e del suo
impatto sulla qualità della vita delle popolazioni in esso
insediate e delle popolazioni che possono essere ospitate.E'
questa la strada su cui stiamo camminando; la Compagnia
dei Lepini e tutti i soci (le istituzioni comunali,le comunità
montane,le provincie,la C.C.I.A.A.,la Regione) hanno dato
vita ad una serie di interventi finalizzati a rendere questo
territorio un prodotto sociale,economico e culturale.Entro la
fine di quest'anno,grazie a questo lavoro,il nostro territorio
sarà dotato di una nuova cartellonistica informativa e
promozionale,di materiali informativi su ogni comunità dei
Lepini,di guide turistiche ed enogastronomiche,di un
piccolo piano di comunicazione che presenterà i Lepini sui
mercati di prossimità nazionali (particolarmente su Roma) e
ci stiamo preparando per quelli internazionali.Adesso
dobbiamo essere capaci di dare vita a nuovi meccanismi di
stimolo del sistema economico.Dobbiamo impegnarci a
realizzare quel "clima di fiducia" necessario a sostenere il
processo di sviluppo.Dobbiamo indirizzare i nuovi sforzi
verso interventi finalizzati a  dare valore alle risorse umane,
alle capacità imprenditoriali,all'ambiente delle imprese.
Dobbiamo lavorare per un riassetto futuro del territorio che
veda il recupero ed il riutilizzo dei centri storici ai fini delle
attività economiche correlate allo sviluppo turistico e quindi:
ricettività attraverso la realizzazione di  alberghi diffusi,di
centri commerciali naturali,di reti di botteghe artigiane.
Dobbiamo tornare ad essere,come un tempo,quel territorio
ben governato dove è possibile valorizzare e sviluppare le
risorse umane,ambientali,produttive,dove è possibile
godere di un patrimonio naturale e culturale di rilievo e dove
è ancora possibile parlare e confrontarsi su nuove strategie
di sviluppo attraverso l'adozione di scelte globali collegate
alle politiche di qualità con il fine di dare una maggiore
soddisfazione alla crescente esigenza di qualità della vita
delle comunità.Il problema del nostro sviluppo non è solo un
problema di soldi ma è un problema di idee,di progettualità,
di organizzazione e di efficienza.E' questa la nostra sfida.
E' una sfida che richiede l'affermazione di un Sistema di
imprese sia di servizi che di produzione che di
trasformazione,sia di commercio tipico e locale che  di
artigianato tipico ed artistico,capaci di agire insieme in
maniera integrata e correlata e quindi di Essere e Fare un
Sistema Locale di Offerta Tipica.
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Eoto Carmine Esposito

E se non ora...
quando?

E' una sfida che deve mettere al centro dell'attenzione delle
dinamiche d'impresa la scelta della Qualità; Qualità a tutti i
livelli orizzontali dei comparti economici; Qualità intesa
come "l'insieme delle proprietà di un prodotto o servizio che
conferiscono ad esso la capacità di soddisfare le esigenze
espresse o implice di chi l'utilizza".

La ricerca della Qualità deve diventare la filosofia di base
che garantisce il processo di evoluzione sia culturale che
economico del territorio.E' una sfida altamente rilevante,
altamente impegnativa ed è una sfida altamente stimolante.
E se non riusciamo a farla ora quando potremo più riavviare
questo processo?
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